
Soci Comitato Nazionale degli Studenti ; Commis 
alone Propaganda ; Centro di Arte e di Letteratura 
Alpina ; Commissione di Cinematografia e di Foto-
grafia Alpina. Il Consiglio dà mandato alla Reggenza 
di proporre i nominativi dei Presidenti e dei com-
ponenti di tali organismi, dopo aver sentito 11 pa-
rere di dirigenti sezionali e di gruppi attivi di Soci. 

RIAPERTURA DEL MUSEO DELLA MONTAGNA 

Con energia encomiabile, la Sezione di Torino del 
C.A.I. ha disposto, dal 6 maggio, la riapertura di 
alcuni locali del Museo nazionale della montagna 
al Monte dei Cappuccini, che era stato danneggiato 
da un'incursione nemica nell'estate scorsa. I locali, 
nuovamente sistemati con una parte del materiale 
e delle collezioni che tanto interesse avevano de-
stato nel pubblico, rimangono aperti nei giorni di 
sabato, domenica e lunedì di ogni settimana. Una 
novità sarà costituita da un nuovo cannocchiale 
binoculare « Triog D. costruito dalle officine Galileo, 
a tre ingrandimenti. 

Un'altra utile iniziativa è stata promossa dal C. 
A. I. Torino : nella Palestra al Monte dei Cappuc-
cini nel corrente mese funzionerà una mensa co-
mune per i soci della Sezio:ie. 

RIFORMA DELLE COMMISSIONI CENTRALI 
DEL C.A.I. 

Il Consiglio Generale, nella sua seduta del 16 
maggio, ha stabilito di procedere alla riforma delle 
Commissioni Centrali istituendo quattro nuove Im-
portanti Commissioni o Comitati : 

Comitato Nazionale degli studenti Alpinisti, co-
stituito dai Reggenti delle principali Sottosezioni 
Universitarie. Avrà per compito principale di aiuta-
re la fusione degli organismi studenteschi nelle va-
rie Sezioni e di coordinare l'azione di propaganda 
e di collaborazione attiva in seno al C.A.I. L'entu-
siasmo degli studenti deve contribuire certamente 
al rifiorire delle Sezioni nostre. 

Commissione di Propaganda. — In essa saranno 
chiamali i consoci che già hanno dimostrato una 
particolare attività nel campo propagandistico. La 
« propaganda » del C.A.I. dovrà avere un nuovo 
impulso: le facilitazioni ai Soci che procurano 
nuovi iscritti hanno incontrato ottimo favore, ma 
tale grande facilitazione è poco conosciuta. Altre 
iniziative nello stesso senso sono da vagliarsi. I 
vantaggi che la « quota sociale • assicura ai scei 
sono grandissimi e qualche consocio dei più accorti 
non manca di « ripagarsi » colle riduzioni ed i van-
taggi anche due volte la sua spesa. 

Centro d'Arte e di Letteratura alpina. — La pro-
posta del nome è'stata apertamente fatta dal Grup-
po degli Scrittori di Montagna. Si studierà il modo 
di riprendere appena possibile quello sviluppo della 
letteratura alpina che anche il consigliere centrale. 
Sagramora, ha recentemente auspicato come una 
necessità grande della base morale del C.A.I. 

Commissione di Cinematografia e Fotografia al-
pina. — E' questa una Commissione che esiste già 
in parte in alcune Sezioni e dovrà organizzare in 
futuro l'opera dei valenti consoci che già in pas-
sato hanno dimostrato una speciale passione ed una 
competenza tecnica particolare. 

DISTINTIVI SOCIALI 

Sono pronti i distintivi del C.A.I. nei seguenti tipi: 
Piccolo su bottone 
Piccolo su spilla 
Grande su scudo ossidato 
Grande per Socio Vitalizio 
Grande per Socio Benemerito. 
I Soci possono acquistare i distintivi presso le 

Sezioni del C.A.I. 

CREDENZIALI PER RIDUZIONI FERROVIARIE 

XX CAMPO NAZIONALE C.A.I. U.G.E.T. 
Gruppo del Monte Bianco — Vai Veni - Cormaiore 1700 

30 . uglio - 3 settembre 

TURNI. - ll campo è suddiviso in cinque turni di 
una settimana ciascuno e precisamente: 

1° dal 30 luglio al 6 agosto ; 2" dal 6 al 13 agosto ; 
3" dal 13 al 20 agosto ; 4" dal 20 al 27 agosto ; 
5^ dal 27 agosto al 3 settembre. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE. - Un turno, 
L. 675 ; due turni, L. 1325. 

RIDUZIONI FERROVIARIE DEL 70 E DEL 50 
PER CENTO. - Pur sussistendo sempre le note ri-
duzioni collettive per gruppi di almeno 5 alpinisti 
sono state accordate quest'anno, per il Campo Na-
zionale C.A.I.-U.CI.E.T., le riduzioni individuali fer-
roviarie da tutte le stazioni per S. Desiderio Terme 
del 70 per cento per i soci ordinari e del 50 per 
cento per i soci aggregati. Agli iscritti al Campo. 
se soci del C.A.I., la credenziale per la riduzione 
dei viaggio sani rilasciata direttamente dalla 
UGET, alla quale le credenziali stesse furono asse-
gnate dalla Sede Centrale del C.A.I. 

PRENOTAZIONE DEI POSTI. - E' semplicissima : 
basta inviare un anticipo di L. 150 alla UGET -
Sezione C.A.I. - Galleria Subalpina - Torino. Non 
potendovi partecipare per sopravvenute contrarietà. 
si restituisce l'importo a semplice richiesta, dedotte 
unicamente le spese di segreteria e postali. 

Inviando la prenotazione indicare chiaramente: 
cognome, nome, paternità, indirizzo, data (li na-
scita. Indicare inoltre il turno od i turni ai quali 
si intende partecipare, 

A chi intende partecipare a questa massima or-
ganizzazione di preparazione alpinistica nel più 
imponente gruppo alpino diciamo di prenotarsi su-
bito presso la Sezione C.A.I.-UGET, Galleria Su-
balpina, Torino. 

RIMBORSO PRENOTAZIONI XIX CAMPO NAZ. 
C.A.I. - U.G.E.T. 

Essendo andata- a suo tempo distrutta, inseguito 
ad incursione aerea, parte della do-umentazione re- 
latira al Campo Nazionale C.A.I. - 	- 1943' - 
preghiamo tutti coloro, che non hanno potuto parte-
cipare al Campo stesso e ne hanno dato tempestivo 
areiso, di rinnovare cortesemente la loro richiesta 
di rimborso, cui verrà pro-e veduto con tutta imme-
diatezza. 

VISITE ALLA SEDE CENTRALE 

Il vicereggente Guido Alberto Rivetti in varie 
occasioni, i consiglieri Chiggiato di Venezia, Costa 
di Rovereto, Poggi di Verona, in occasione del Con-
siglio generale del C.A.I.. hanno conferito col se-
gretario generale sulle questioni che interessano 
particolarmente le Sezioni. 

Il consigliere Sagramora ha inoltre tenuto una 
conferenza presso la Sezione di Monza sulla « Strada 
degli Alpini ». 

Il rag. Luigi Bombardieri, Presidente della Se-
zione valtellinese, è venuto a conferire per gli inte-
ressi della zona valtellinese; Daverio, Reggente della 
Sezione di Varese, l'ing. Alocco della Direzione 
della Sezione di Padova, Toni Ortelli, Presidente e 
l'Ing. Marcoz, Segretario della Sezione di Aosta, 
Cozzi, Presidente della Sezione di Vigevano, Gu-
glielmo Caglio, Presidente di Carate Brianza, Sirio 
Lozzio, Presidente di Palazzolo sull'Oglio, Angelo 
Pozzato. Presidente della Sezione di Cittadella, han-
no pure conferito col Reggente e col Segretario 
Generale. 

Il dott. Frlsinghelli, in una visita effettuata il 
10 maggio, ha trasportato gentilmente parecchio 
materiale e pratiche d'ufficio da Roma a Milano, 
accolto con molto piacere, dopo tanti mesi, dai 
colleghi di Milano. Egli ha portato i saluti del cons. 
Guido Brizio, Presidente della Sezione dell'Urbe, e 
l'assicurazione che tutti i consoci romani sono 
stretti in un cordiale fascio d'animi e di volontà. 
Il Reggente lo ha incaricato di ricambiare i voti 
più cordiali ed augurali. 

La Direzione delle FF. SS. ha concesso anche 
quest'anno le riduzioni ferroviarie per i Soci del 
C.A.I. 

Le credenziali individuali del 70% e del 50%, e 
collettive del 50%, vengono rilasciate con le mede-
sime modalità dello scorso anno: i Soci devono ri- 

4 2 chiederle esclusivamente alle Sezioni di apparte-
nenza. 



Cronaca delle Sezioni 

PER LA SEZIONE DELL'URBE 

In occasione del Consiglio generale del C.A I. 
del 16 maggio scorso, il consigliere ('higgiato di Ve-
nezia, dopo le parole di saluto alla Sezione delPtIr-
be, dette dal Reggente, ha presentato una mozione 
nella quale si inviava un caldo pensiero al cons. ge-
nerale Guido Brizio, presidente della Sezione del-
l'Crbe, assicurando che le Sezioni onworelle guar-
dano a Roma con immutata volontà di rinascita e 
di salda. cooperazione. 

NONOSTANTE I BOMBARDAMENTI AEREI 
LE SEZIONI DEL C.A.I. TENGONO DURO 

La Sezione del C.A.I. di Savona ha scritto. in 
(lata 26 maggio u. s., la seguente lettera alla Reg-
genza : 

« Vi informiamo che durante la incursione effet-
tuata dal nemico su questa città il 15 gennaio a. 
8., una bomba, caduta sul caseggiato dirimpetto alla 
nostra Sede, ha danneggiato anche i nostri locali. 

In seguito alla verifica di questo Genio Civile. 
si è dorato provvedere allo sgombero dei mobili 
(fortunatamente non hanno subito che lievi danni). 
biblioteca, libri contabili, trasportandoli in un locale 
attiguo. 

Attualmente la Segreteria è in via di sistema-
zione.- pertanto provvederemo quanto primo a ri-
mettervi i bilanci della scorsa gestione e quanto 
richiesto con foglio di disposizione n, 240 n. 

A sua volta l'avv. Giorgio Faccini. segretario del-
la Sezione di Parma. ha comunicato alla Presidenza 
del C.A.I., in data 211 maggio u. s.: 

« Vi ringraziamo di quanto pervenuto e delle no-
tizie che desiderate dopo la incursione del 13 eorr. 
Siamo ancora in piedi e bene, nonostante che la 
nostra Parma sia stata graremente e largamente 
sinistrata. 

Quanto ai soci, nessun decesso, solo un ferito e 
non graremente coi crollo della sua casa (Az:i 
Primo). Invece il porero (!) segretario ha avuto. 
oltre che lo studio graremente sinistrato, la con-
tigua abitazione completamente e totalmente di-
strutta, mobili compresi. Le carte del C.A.I. sono 
tutte salve ed ho ripreso le esazioni facendo nelle 
forzate ore di ozio legale esercitazioni podocielistiche 
per le rie e piazze cittadine. Conte vedete non va 
male del tutto: passati i primi giorni di accorato 
rammarico, la rito deve riprendere e riprende. AI 
Lago Santo, Rifugio Mariotti, per ora tutto è tran-
quillo come prima. Quando andremo a visitarlo sa-
remo prudenti. Ercelsior! 

Il Presidente della Sezione del C.A.I. Treviso. 
Roberto Galanti, ha scritto recentemente alla Reg-
genza del C.A.I.: 

« Ricevo la vostra del 27 aprile scorso e Vi rin-
grazio per l'interessamento; posso darvi buone nel-
tizie sia sui Dirigenti della Sezione e rispettive fa-
miglie sia sulla Sede sezionale. Questa, pur essendo 
I ireondata da zone colpite, non è stata che danneg-
giata non molto seriamente e tutto il materiale 
sarà ricuperabile. Provveduto a necessità più lir-
genti, sto ora ricercando altro locale per traspor-
farei mobilio, biblioteca e archivio e mi Knorr° 
riferirvi. 

Non sono per ora in grado di rimettere i bilanei 
sezionali, nè di comunicare la consistenza della 
« Guida Monti d'Italia », essendo rimasto solo in 
Sede ». 

In una successiva lettera del 7/6, il Dott. Galanti 
comunica che col bombardamento di Treviso del 
14/5 è andata distrutta la sud abitazione. dove 
aveva trasferito lo studio, e dà varie informazioni 
sulla Sezione, concludendo: « Comunque. la buona 
voluntà non manca, e se ci sarà dato di passare 
senza ulteriori danni attraverso il turbine della 
guerra. riprenderemo il cammino e ricostruiremo a. 

Per quanto i vari bombardamenti non abbiano 
danneggiato i locali della Sezione di Pisa, pure, dato 
che la città si è spopolata, i dirigenti hanno deciso, 
dal primo dell'anno, di sospendere ogni attività se-
zionale. 

In un primo tempo il segrétario, avendo portato 
con sè nella località di sfollamento, tutta la parte 
inerente alle sue mansioni (il Presidente della Se-
zione è alle armi), continuò a svolgere un residuo  

di attività più morale che altro, e a definire le ver-
tenze in pendenza che 11 primo tremendo bombarda-
mento aveva interrotte. Esaurito questo compito, 
l'Impossibilità di stare a contatto coi soci, la com-
Plioazione della situazione, i richiami e difficoltà 
di ogni genere, lo indussero a sospendere definiti-
varante l'attività sezionale. 

Il segretario Danilo Martini ha avuto la propria 
abitazione in Pisa completamente distrutta ; pur- 
tuttavia ci fa rivelare che 11 suo « Plastico » delle 
Alpi Aptiane, di cui il nostro Notiziario aveva fatto 
cenno, è stato estratto quasi sano dalle macerie 
della casa stessa. 

 

Resozzo: il rag. Enrico Colombo, in assenza del 
presidente Franco Venuti, ha assunto la reggenza 
della Sezione. 

Il signor Alfonso Ghidini, solerte segretario per 
oltre un decennio. ha rassegnato le dimissioni, per-
tW' trasferito in altro Comune. In sua sostituzione 
è stato nominato il signor Antonio Tollini. 

« Cassa di Risparmio di Milano » : il Socio Guido 
Granata è stato nominato Reggente di questa Sot-
tosezione (alle dipendenze della Sezione di Milano). 
in sostituzione del Rag. Venanzio Griffin', dimis-
sionario per motivi di salute. 

« F.A.L.C.» (Sottosezione di Milano): effettuata 
gita ai Corni di Canzo. 

/crea : è stata visitata dal Segretario Generale 
ehe potè constatare la perfetta efficienza di questa 
Sezione; furono esaminate varie questioni sezionali, 
fra cui la possibilità dell'assegnazione di un Rifugio 
sul versante meridionale del Gran Paradiso. 

Locere: il Socio Dott. Avv. Filippo Ghidini è sta-
to nominato Reggente di questa Sottosezione (alle 
dipendenze della Sezione di Bergamo). 

Saluzzo: durante l'assenza del Presidente, venne 
nominato Reggente di questa anziana Sezione 1'Avv. 
Piero Prato. e Vicereggente, l'accademico del C.A.I. 
Giuseppe Gagliardone. 

sr:. Trento del C.A.I.: i Soci Adolfo De-
locali ed Armando Turri sono stati nominati com-
ponenti della direzione del Gruppo Rocciatori, quali 
rappresentanti dei « Boci della S.A.T. 

Il Socio Marco de Guelmi è stato chiamato a far 
parte della Commissione gite, in rappresentanza 
della Direzione della S.U.S.A.T. 

Schio: la Sede Centrale ha autorizzato questa 
Sezione, fondata nel 1896, attualmente presieduta 
dall'Ing. Riva, ed animata da nuova vita, ad assu-
mere la denominazione « Sezione Val Leogra », per 
potere svolgere una più vasta azione propagandistica 
nella zona. 

S.E.M.: sul Monregallo, la bella montagna delle 
Prealpi Lecchesi, si è svolta l'XI edizione del tra-
dizionale « Collaudo degli anziani, con molti Soci 
presenti e con una partecipazione della Sezione di 
Varese. 

Tareggia» (Sottosezione di Milano) : in occa-
si( ne di una manifestazione sociale sulla Grigna, 
venne benedetto il gagliardetto. La Sezione di Mi-
lano ha assegnato a questa sua Sottosezione, il « Bi-
vacco Taveggia a, nel Gruppo del Disgrazia. 

Trieste: per speciale concessione delle Ferrovie 
dello Stato, il diretto n. 500, che transita dalla sta-
zione di Ugovizza alle ore 12,51, nelle domeniche 
25 luglio. 1, 8, 13 e 22 agosto si fermerà in quella 
stazione per servizio viaggiatori. 

Curi: mentre ferve l'organizzazione del Campo 
Nazionale nel Gruppo del Monte Bianco, vengono 
effettuate quasi ogni domenica gite di allenamento 
alpino. con larga partecipazione di Soci : Pian Cer-
vetto. Tabor. Villano sono state méte di recenti 
escursioni. 

Valtellinese: favorita ancora una volta dalla cle-
menza del tempo, domenica 14 maggio ha avuto 
felicemente luogo, la celebrazione della 15n Giornata 
del C.A.I. all'Alpe Carnale di Sopra. m. 1260. 

La comitiva, composta di oltre cento gitanti. la-
sciata Sondrio di buon mattino, raggiungeva la chie-
setta di S. Giovanni di Montagna. Sul suo piccolo 
sagrato, fra il verde tenue degli alti steli della se-
gale in flore fluttuanti mollemente alla brezza, ed 
al cospetto dell'incantevole scenario delle prealpi. 
Il Sacerdote don Attilio Nonini officiava la S. Mes-
sa alla quale faceva seguire elevate parole di fede 
intonate alla circostanza. Dopo una breve sosta, la 
comitiva, ingrossata da valligiani del luogo, prose-
guiva per i prati dell'Alpe Carnale. meta della 
giornata. Ivi il presidente della Sezione Valtelli-
nese (lel C.A.I. rievocava, in sintesi, le nobili e care 
figure dei Soci Caduti per la Patria nel decorso an-
no, geom. Antonio Negri, dott. Raffaele Cecconi e 
geom. Lorenzo Pasini, rinnovando le vive condo-
glianze dei compagni d'alpe a tutti i Familiari tanto 
duramente colpiti; riepilogava l'attività svolta dal 43 
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Consiglio durante il passato esercizio: esortava ad 
amare sempre più la montagna fonte inesauribile 
di energie salutari per il corpo e per lo spirito e 
maestra insigne della vita ; e chiudeva con una 
calda esortazione a simpatizzare per il Centro Alpi-
nistico Italiano che si è assunto il nobile compito 
di tenere sempre accesa la fiaccola della religione 
per l'Alpe. Durante la cerimonia vennero offerte le 
tessere di socio vitalizio della Sezione Valtellinese 
del C.A.I. ai due figlioli maggiori del compianto 
dott. Cecconi che fu per più anni apprezzato Con-
sigliere Sezionale. Il ritorno si svolse, come la sa-
lita. nella più perfetta regolarità e fra la più schiet-
ta se pur composta letizia di tutti i partecipanti. 
che si dimostrarono grati al C.A.I. per averli por-
tati per una giornata a godere di tanta pace. 

farese: ha celebrato la :18. Giornata (lel C.A.I., 
s al V, piamhello, con la partecipazione di molti 
Soci. del Segretario Generale del C.A.I.. del Diret-
tore dello « Scarpone ». e delle rappresentanze delle 
Sezioni di Intra (col suo Presidente Ing. Parlanti. 
Besozzo, Luino e S.E.M. Al Villaggio alpino della 

Il Direttore della Consociaziene stessa. Dott. 
Gerelli, ed il Rag. Barheris della Sezione di Milano, 
hanno accolto i Soci con squisita cortesia. Nell'u-
mile. ma graziosa Cappella. Don l'orlgli( ha cele-
brato la messa. ed «'saltato, con un elevato discorso, 
i valori spirituali dell'alpinismo. ricordando l'al-
pinista Mario Tedeschi, cui i piccoli abitanti del 
villaggio devono il benessere nei primi passi della 
vita. 

Verbano : ha organizzato una riuscita serata cine-
matografica nel maggior cinematografo di Intra, 
con l'intervento di oltre 1000 persone: serata di 
ottima propaganda e con un buon incasso a favore 
dei Rifugi sezionali. 

Guide e portatori 

AUMENTo TARIFFE GUIDE E PGRTATORI 
DEL C.A.I. 

Su proposta del Consorzio Nazionale Guide e Por-
tatori del C.A.I., la Sede Centrale ha autorizzato 
l'aumento del 7'i% sulle tariffe originarie segnate 
sui Libretti delle guide (19:171: la nuova maggiora-
zione congloba anche gli aumenti già fatti, e sem-
plifica il computo. 

COMITATO TRENTIN0 GUIDE E PORTATORI 

Il Socio Mario Agostini è stato nominato Presi-
dente del Comitato Trentino Guide e Portatori. in 
sostituzione dell'Ing. De Unterrichter. 

Rifugi e sentieri 

LA RETE SEGNALETICA NEL GRUPPO DEL 
PALANZONE 

Come abbinino avuto l'occasione di illustrare a 
suo tempo, la Direzione Generale per lo Sport ed il 
Turismo ha affidato al ('entro Alpinistico Italiano 
il compito della segnalazione degli itinerari alpini 
e della sistemazione dei sentieri nei principali grup-
pi montuosi delle Alpi e dell'Appennino, secondo un 
piano regolatore di massima, predisposto dal C.A.I. 
stesso. 

Nel 1944. in piena collaborazione fra l'Ente Pro-
vinciale per il Turismo di Como e quell'attiva Se-
zione del C.A.I., fu eseguita completamente la se-
gnalazione degli itinerari nel Gruppo del Palanzone, 
secondo un progetto predisposto da tecnici locali 
ed approvato dalla Presidenza Generale del C.A.I. 

Il lavoro venne eseguito personalmente ed esclu-
sivamente dal Socio Corengia, il quale percorse più 
volte tutti gli itinerari, svolgendo l'incarico .con 
molta cura e passione. 

L'itinerario basilare, N. 1, parte da Como e per 
Brunate, i monti Bolettone e Palanzone, toccando 
i vari rifugi si spinge fino a Bellagio; gli altri iti- 

44 nerari-trasversali — salgono dai vari centri ai rifugi 
ed alle bocchette, formando così la rete completa 

delle varie vie di accesso, di collegamento e di tra-
versata dell'interessante gruppo prealpino. 

Il metodo di segnalazione usato è quello ufficiale 
stabilito dalla Direzione Generale per lo Sport ed 
il Turismo, e dal C.A.I., metodo già applicato in  
altri gruppi montuosi e che abbiamo illustrato. 

Nei giorni 11 e 12 marzo, 15 e DI aprile il Se-
gretario Generale del C.A.I.. accompagnato dal So-
cio Fe(sia, capo dei servizi segnaletici del C.A.I., 
dal Dott. Giuliano. Segretario dell'E. P. T. di Como, 
da alcuni dirigenti della Sezione di Corno del C.A.I. 
e dal Dott. Saglio. ha effettuato il collaudo di tale 
rete segnaletica. 

Il lavoro, nel complesso. è stato compiuto bene: 
i segnavia sono eseguiti accuratamente; gli itine-
rari scelti con criteri pratici ed il loro sviluppo 
segnato quasi sempre con metodo scrupoloso. Qual-
che tratto. in ispecie nella traversata degli abitati 
od in certi bivii. va integrato con un maggior nu-
mero di segnavie, mentre sono in corso (11 allesti-
mento le tavole d'orientamunto (per i centri di 
('orno. Brunate e Bellagio). i cartelli indicatori. e 
le carte schematiche da esporre nell'interno dei 

UN GRANDIOSO PIANO REGOLATORE 
DI SEGNALAZIONE ITINERARI ALPINI 

Presso la Sezione di Gallarate, con l'intervento 
del Segretario Generale del C.A.I. e (lei rappresen-
tanti di alcune Sezioni, si è tenuta una riunione 
preliminare per lo studio del piano regolatore delle 
segnalazioni di itinerari alpini nelle Prealpi Vare-
sino (in relazione con la Guida delle Prealpi Lom-
barde, di prossima pubblicazione) e nella vasta 
zona. di grande interesse. turistico ed alpinistieo, 
compresa fra il Lago Maggiore, il Gruppo del Mon-
te Rosa ed il Monte Bianco. 

Daremo prossimamente notizie particolareggiate 
in proposito; frattanto furono chiamate a colla-
borare le Sezioni del C.A.I. interessate. La Dire-
zione Generale per lo Sport ed il Turismo ha assi-
curato il suo appoggio finanziario per la realizza-
zione di tale programma. 

-- Il sentiero Como-Brunate-Rifugio Palanzone è 
stato opportunamente rettificato nel tratto sul ver-
sante occidentale del M. Bolettone, risolvendo un 
problema da tempo in attesa di soluzione. L'inizia-
tiva è dovuta alla Sezione di Corno del C.A.I.: pro-
gettista e direttore dei lavori, il Socio Giuseppe 
Lavizzari. attivo ispettore Rifugi della Sezione co-
masca : la spesa, di oltre 30.000 lire. è stata soste-
nuta dalla Direzione Generale per lo Sport ed il 
Turismo, dall'Ente Provinciale por il Turismo di 
Como, dal C.A.I. ed attraverso ad una sottoscri-
zione fra i Soci della Sezione di Conio col concorso 
anche della Sez. di Varese. 

L'inaugurazione ebbe luogo in occasione della 
Giornata del C.A.I., alla presenza di circa 700 per-
sone. 

— I lavori per la rete segmaletien nel Gruppo dei 
Corni di. Canto saranno iniziati prossimamente. per 
cura del C.A.I. e dell'Ente Provinciale per il Turi-
smo di Como, secondo il piano regolatore tracciato 
dal Dott. Silvio Saglio, il quale curerà personal-
mente la direzione dei lavori stessi, che saranno ese-
guiti dal Socio Corengia. di Conio. 

RIFUGI DANNEGGIATI 

Nel « Notiziario ». di novembre-gennaio, abbiamo 
pubblicato un primo elenco di Rifugi del C.A.I. 
distrutti o danneggiati : purtroppo. Il doloroso elen-
co è destinato ad allungarsi. In questi ultimi tem-
pi. sono giunte alla Sede Centrale le seguenti altre 
notizie: 

Rifugi « Pier Fortunato Calvi » (Sez. ('adorina): 
«Mariotti» (Sez. Partititi); « Elisa » (Sezione (li 
Mandello); « Q. Sella» al Monviso; « Colle S. Teo-
dulo » (Sez. Torino), sono stati più o meno grave-
mente danneggiati o depredati. 

Rifugi « G.E.A.T » (Sottosez. omonima. Torino); 
Mondoei » (Sezione omonima) ; « Tfrinba» (Sez. 

Verona), sono stati completamente distrutti da in-
cendi, o smantellati. 

Fra tante cattive, finalmente una buona notizia : 
il Rifugio « Firenze », dell'omonima Sezione. in Val 
Gardena, è in ottime condizioni, ed il custode è 
sempre depositarli) delle chiavi e dell'arredamento. 

Rifugio G. De Grandi Adamoli. — Tanto il Ri-
fugio, della Sezione di Besozzo, quanto la Colonia 
sono stati danneggiati e devastati nello scorso set-
tembre durante i noti fatti di Cuvignone. 

Ben poco si è potuto salvare o ricuperare, e quel 
poco è stato trasportato a valle per sottrarlo ad 



eventuali azioni vandaliche. Tutti gli stabili quindi 
pasti alla Alpe di envignone, sono ora chiusi e com-
pletamente vuoti. Le chiavi di detti stabili sono in 
consegna agli ispettori del Rifugio. 

I o ustodi Martinoli Ferdinando e Luisa. hanno' 
abbandonato anche l'alpeggio e risiedono in Va raro. 
ma per il nonnento non hanno alcun incarico da 
parte della Sezione e quindi ingerenza alcuna sul 
Rifugio e sulla Colonia. Gli ispettori del Rifugio 
attualmente in carica sono : Tullini Antonio e Pe-
dreni Carlo. 

IL RIFUGIO « l'IALEiLA L » DELLA 5.E M.-C.A.I. 

DEDICATO A MARIO TEDESCHI 

Una sottoscrizione tra gli alpinisti per ricordare 
Mario Tedeschi è stata aperta dalla Seziono,  di Mi-
lano dei C.A.I. e dalla Società Escursionisti Mila-
nesi. Il ricavato della sottoscrizione servire per 
ingrandire e migliorare il Rifugio o Pialeral » della 
S.E.M.-C.A.I. nella Griglia Grande. Detto Rifugio. 
per deliberazione dei Consiglio della S.E.M., assu-
merà il nome di « Rifugio Mario Tedeschi al Pial-
lerai o. Il presidente. rag. Leonardo Acquai', ne ha 
dato notizia ufficiale alla Sede Centrale. 

l'n omaggio al caro Scomparso propugnatore del-
l'alpinismo popolare non poteva essere meglio scelto. 
Tutti gli alpinisti lombardi e italiani che hanno 
vivo il ricordo di Lui, daranno certo il loro obolo 
per sistemare uno dei pia popolari Rifugi. caro a 
tutti noi. Situato a 1400 metri. nel cuore della 
Griglia. esso è meta e base di una massa di escur-
sionisti ed alpinisti. di sciatori e di sciatori-alpi-
nisti che hanno collaudato da cinquant'anni la sua 
invidiabile situazione. 

Le (lue Sezioni del C.A.I. della Milano distrutta 
ma risorgente, si trovano ancora una volta unite 
nell'opera. nel nome di Colui che fu socio di entram-
be da pia di vent'anni. simbolo simpatico della con-
cordia delle due Sezioni sorelle. 

Il Comitato per la raccolta delle sottoscrizioni 
Rifugio Mario Tedeschi al Pialeral 	così compo- 
sto: Acquati nig. Leonardo. Bertarelli dott. Guido, 
Rarberis rag. Eberto. Bello rag. Mario. Bianchi rag. 
Eroismo. Zappa 1■A rin 

Le sottoscrizioni si ricevono presso) le Segreterie 
in via Silvio Pellico It e via Zebedia 

Il nome degli offerenti sarai pubblicato sullo 
o Scarpone ». Resta cosi completato in modo serio o 
',rafie() il complesso delle onoranze a ricordo del-
l'amico di tutti gli alpinisti. Esse si concretano 
nell'edizione di un libro selle Sue conferenze alpi-
nistiche ottimamente illustrato, edizione dovuta alla 
c 	'razione del C.A.I. colla Consociazione Turistica 
Italiana : nella commemorazione che wIrA tenuta 
dall'avv. Canini() Giussani il 5 luglio cella Sala del 
Grnfalone »1 Castello Sferzeseo, in Milano. e nel 
ripristino del Rifugio l'intera' della S.E.M. 

ASSICURAZIONE RIFUGI C.A.I. CONTRO I FURTI 

Come già comunicato nel Foglio disposizioni 
N. 328 del 25 novembre 19-13. la Compagnia « La 
Fondiaria o ha denunciato la polizza assicurazione 
Rifugi C.A.I. contro i furti, pere( 0 nei tre anni oli 
applicazione della polizza stessa, l'ammontare dei 
sinistri pagati e delle spese di liquidazione iu di 
gran lunga superiore all'importo dei premi pagati. 

Trattative svolte successivamente per una nuova 
polizza. non sortirono esito alcuno. 

Rimane. Invece. in vigore l'assicurazione globale 
contro gli incendi. 

Data la situazione generale, si rende sempre pia 
necessaria una frequente sorveglianza sui Rifugi. 
quali debbono avere la costante attenzione da parte 
Ilei custodi. degli ispettori e delle Sezioni proprie-
tarie. 

Si rinnova la raccomandazione che. ove possibile 
ed opportuno. l'arredamento sia al più presto tolto 
dai rifugi e portato in luogo sicuro. 

I furti e le distruzioni sono purtroppo, di una 
frequenza impressionante. 

SOCI ! 
Fate propaganda 

= 

In Memorlam 

ETTORE CASTIGLIONI 

Ai primi del corrente giugno, nell'alta Val Ma-
lenco è stata rinvenuta la salma del noto alpinista 
Or. Ettore ('astiglioni, che da oltre due mesi era 
p;:rtito da casa e non aveva pia dato notizie di sè. 
Il rinvenimento è stato compiuto dall'Avv. France- 
sco 	 viceprefetto di Sondrio, che, con la 
guida Meste Lenititi, compiva un'escursione sui 
monti sopra Chiesa Valinalenco, e poscia ricono-
sciuta dai familiari e da un gruppo di amici del 
('.A.A.I. 

Sulle circostanze che determinarono il funesto 
evento non si può formulare alcun giudizio sicuro, 
mentre dallo stato in cui è stata rinvenuta la salma 
si è potuto stabilire che la morte è avvenuta per as-
sideramento. A cura dei familiari e degli amici El-
vezio Bozzoli. Vitale Bramani, Carlo Negri, e Nino 
Oppio.. la salma è stata tumulata nel cimitero di 
Chiesa. in attesa di poterla trasportare nella tomba 
di famiglia in Tregnago. 

Ettore Castiglioni non è più? Tutti gli alpinisti 
d'Italia restano sbigottiti di fronte a questa do-
manda. Eppure il nostro Nino non è più di questa 
vita terrena. I parenti più stretti con quattro amici 
accadumici in rappresentanza di tutti gli alpinisti 
d'Italia e quattro guide alpine, hanno portato il 
suo corpo all'ultima dimora l'S giugno nel cimite-
rino di Chiesa di Val Maleneo. 

Ettore non è più, ma il suo cuore è con noi, è 
con tutti gli scalatori di montagne, con tutti i fer-
venti appassionati della montagna, con tutti gli 
studiosi di problemi alpini. con quanti hanno dato 
alla montagna la loro passione, i loro ideali, il fer-
vore delle loro attivitil e dei loro StUdi. 

Temprai eccezionale di alpinista e di studioso di 
problemi alpini. ha rivolto la sua fortissima Ine-
sauribile a ttivita alle pia audaci imprese su tutta la 
catena alpina, spingendola anche ad ascensioni, 
esplorazioni e tentativi fin nella lontana Cordigliera 
delle Ande argentine: compilatore (li guide, ha dato 
la stia preziosa collaborazione all'illustrazione delle 
nostre montagne con le guide del Sella-Martnolada 

delle Pale di S. Martino di Castrozza altri la-
vori, fra i quali le guide del Gruppo di Brenta 
della l'arnia, attendono la pubblicazione. Conosci-
tore profondo delle imprese extraeuropee che segui-
va coscienziosamente attraverso le recensioni di 
tutto il mondo, forte della sua conoscenza di ein-
mie lingue, stava approntando la pubblicazione delle 
imprese italiane sui monti del globo. quando ecco la 
ferale notizia della sua ultimai ascensione alla vetta 
supro ma dei Cieli fa attoniti tutti eli amici, chiude 
tutti i cuori in un'angoscia indicibile. 

Ma pur è vero! Ettore Castiglioni non è tornato 
a noi che attraverso il mesto pellegrinaggio del pia 
modesto accompagnamento di pochi dolenti attra-
verso un piccolo paese ignaro di tanto lutto. quando 
ancora tutto il mondo alpinistico poteva pensarlo) 
viaggiatore instancabile <la Vetta a vetta da parete 
a parete, da spigolo a spigolo o intento a disegnare 
tracciati o a stendere relazioni. Egli non era giù 
pia e tutti l'attendevano, come si attende li per-
sona' cara, l'amico sincero. il compagno cordiale, il 
mcestro educatore di ogni sana audacia. 

Era andato cosi. tutto solo. come al solito o corno 
spesso avveniva per lui quando non aveva speciali 
problemi da risolvere, a vedere e studiare (toniche 
via di nuove ascensioni o a studiare la configura-
z!oce di un niente o di un gruppo. e non poteva 
essere questa stia solitudine tacciata di imprudenza 
Onta l'eccezionale tempro' del stia fisico e il soft bi-
sorno eli raccoglimento per stendere descrizioni mo-
notone di vie semplici. mestiere noioso ali coselen-
710540 compilatore di guide che tutto vuoi vedere 
e controllare. 

Si sapeva dove aveva intenzione di andare: prima 
qua. poi IL di gruppo in gruppo. in un continuo 
peregrinare per dar vita a precise descrizioni che 
dessero a tutti gli alpinisti la migliore e aia esatta 
conoscenza dei gruppi montani. per facilitare agli 
Incerti In via sicura, per spronare attraverso le sue 
magnifiche descrizioni la sana vita della montagna 
a chi ancora non la sapeva godere. 

Mai non fece ritorno! 
Lo si attese invano, pensando che come altre 

volte si fosse attardato in qualche zona, ma II 
ritorno si prolungava e cominciava a fiaccare ogni 
speranza. Amici devoti e affezionati andarono a 45 

• 



N. (i. R. — Tat Famiglia Castirlioni. ner ricono-
ueenvo dell'opera prestata dalle guide del C.A.I. dei," 

Malenen. 	ee-sato 	cemitoto Lomboedc, dai 
Con«orzio Milite e Portatori. la somma di L. 10On 
da devolvorsi al fondo speciale di assistenza delle 
guide di Val Malenco. 

LA TRAGICA FINE DI ANTONIO BETTELLA 

diffusa una affettuosa solidarietà che dimostra an-
cora una volta la simpatica notorietà che il Bettella 
aveva acquistato e perchè questa solidarietà possa 
lenire un poco la famiglia orbata del suo capo e la 
Sezione di Padova, che si vanta di averlo avuto fra 
i suoi migliori. 

Una seconda sciagura ha percossa la famiglia 
Bettella appena quindici giorni dopo la tragica vi-
cenda di Monte Pendice: in occasione di una in-
cursione aerea su Padova la famiglia dello scom-
parso ha vista distrutta la sua casetta e la madre 
del Bettella è rimasta uccisa. Questo ha gettato 
nella completa indigenza la moglie ed il bambino. 

Sappiamo che la Sezione di Padova ha chiamato 
a raccolta tutti i suoi soci per una doverosa e fra-
terna opera di carità e le prime notizie ci dicono 
che si stanno raccogliendo fondi per la grande bi-
sogna della famiglia : ma sappiamo pure che anche 
fuori dell'ambiente padovano, iniziative del genere 
sono in atto. 

Noi speriamo che la solidarietà alpina arrivi a 
compiere efficacemente questa opera di bene e la 
additiamo a tutti, sicuri di non parlare invano ; ad 
ogni modo oblazioni e relativi versamenti è bene 
siano effettuati presso la presidenza della Sezione 
di Padova (via 8 febbraio n. 11. 

Il Consigliere Generale del C.A.I.. P. A. Sagra-
mora. ha rappresentato la Sede Centrale ai fune-
rali a Teolo, e nella ricorrenza del trigesimo della 
morte del compianto alpinista, alla base della pa-
rete E. del Monte Pendice. 

Lo « Scarpone » ha pubblicato due lunghi arti-
coli sul valoroso, modesto alpinista padovano. 

Infortuni alpinistici 

— Dott. Settimi() Ravotti. della sezione di Mon-
doli. il 13 febbraio sul Monte Moro (Alpi Liguri ; 
Monregalese) per caduta su pendio nevoso. 

— Carla Odello. Sottomezione Universitaria Mi-
lano, sulla Cima di l'azzeda (caduta di pietre). 

— Antonio Bettella, della Sezione di Pado'va, sul-
la parete E. di Monte Pendice (caduta su roccia). 

— Ettore Castiglioni. del C.A.A.I. Milano).( 	al 
l'asso del Forno (assideramento). 

Recensioni 

ANNUARIO 1943 DELLA SEZIONE DI BERGAMO 

Il fascicolo si inizia con la dedica a Giulio Ai-
bini, caduto nella competizione annuale sciistica del 
Gleno. a Emilio Garlini, perito in uno slancio gene-
roso di soccorrere uno sperduto sulla montagna, ad 
Antonio Rolla ed a Paolo Bellotti, caduti per la 
Patria. 

Segue un articolo su Vilmaggiore. pubblicato dieci 
anni fa da Antonio Locatelli, che descrive il pitto-
resco paese della Val di Scalve. 

Una particolareggiata relazione sull'Assemblea ge-
ni rale dei soci col Bilancio dimostra ancora una 
vi:Bit la buona situazione sezionale. i cui redditi 
sono cospicui. La situazione dei soci si compendia 
nelle seguenti cifre: vitalizi 75. ordinari 263. ag-
gregati 297, studenti ordinari 268. studenti aggre-
gati 135. 

Le Sottosezioni di Calolziocorte. Clusone. Lovere 
hanno avuto la loro vita attiva nonostante la guerra. 

Un articolo sulla nuova salita S. E. della Grivola 
e sulla prima ascensione della Quota 1938 dell'Ai-
ben, precedono la relazione tecnica della Scuola 
nazionale estiva di sci del Livrio, sempre attivissima. 

Iat 14• Gara nazionale di discesa del Gleno e gli 
sport invernali sono ricordati in brevi parole. 

Un articolo stilla Biblioteca sociale mette in 
chiara luce l'encomiabile attività svolta dal socio 
Luciano Malanchini nel dare un assetto a questa 
importante branca sezionale. E' un esempio di dili-
gente attività che molte Sezioni dovrebbero prendere 
a norma ed imitare. L'alpinismo deve essere sorretto 
ed abbellito dalle nozioni di cultura. 

« La storia ed i risultati delle ricerche speleolo-
giche nelle Prealpi Bergamasche •, articolo dovuto 
a Luciano Malanchini. è uno studio diffuso ed accu-
ratissimo ed originale, molto interessante, vera-
mente definitivo. 

cercarlo dove presumibilmente potevano pensare si 
fosse attardato, ma l'inclemenza del tempo frustò 
ogni ricerca. Da oltre due mesi non s'avevano  più 

notizie e le speranze andavano affievolendosi, e pur 
ancora vivevano avvalorate dalle mille possibilità 
che potevano impedire a quell'atleta. che pareva in-
vulnerabile, di dare sue notizie. Ma il nostro Ettore 
non poteva pia scrivere! Egli era là. ai piedi dei 
suoi monti adorati, poche centinaia di metri sotto 
il Passo del Forno dove la vedretta fluisce per dar 
luogo ai pascoli che degradano tino a Chiareggio, 
assiderato dal freddo di una violenta tormenta im-
perversata per giorni interi nel mese di Marzo, e 
attendeva che un appassionato alpinista unitamente 
ad una guida del luogo, al primo sciogliersi della 
bianca coltre ne ritrovasse le spoglie. 

he pareti strapiombanti, gli spigoli più arditi o 
le creste più aeree nulla avevano potuto contro 
quel fisico che arditamente passava, inesorabile, at-
traverso tutte le difficoltà: solo una triste gelida 
bufera ha potuto cogliere e fiaccare quel corpo. sor-
prendendolo in un attimo di stanchezza, e portarlo 
ignaro, senza lotta e senza dolore, verso i misteri 
scenfinati delle supreme altezze celesti. 

E' ritornato cos) a noi, senza vita. ma nella luce 
stupenda della sua passione e delle sue virtù questo 
meraviglioso atleta che per le sue imprese alpini-
stiche eccezionali (circa duecento prime ascensioni). 
per i suoi scritti, per la profonda conoscenza di 
tutti i problemi riguardanti la montagna, per la 
pacatezza e la serietà dei suoi giudizi dettati dalla 
pretenda coltura e dall'esperienza pratica acquisita 
nelle molteplici ascensioni, aveva conquistato in 
tutti gli ambienti alpinistici anche stranieri la più 
larga rinomanza e la più alta stima. 

Alpinista completo nel vero senso della parola. si 
accingeva indifferentemente alle arrampicate dolo-
mitiche come su quelle di granito, fra le nevi in-
vernali o i ghiacci estivi, pur avendo sempre predi-
lezione per i monti del suo Trentino che gli aveva 
(lati i natali : per questa sua profonda conoscenza 
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	nell'alpinismo integrale. i suoi giudizi erano ricer- 
cati e grandemente apprezzati anche nel campo in-
ternazionale. 

Alla modestia spiccatissima che lo distinroeva in 
modo del tutto particidare. univa un'insofferenza 
acuta per tutto quanto di falso o di vano s'avvi-
cinava alle sue pure montagne. e aveva allora una 
san-list-11,a dialettica di riprovazione che maggior-
mente faceva risaltare la bontà dei suoi intendimenti 
P della sua passione. 

Ora riposa là nel cimiterino di Chiesa di Vai 
Malenco, dove la pietà dei parenti e degli amici ne 
hanno composta la cara Salma. ma il suo spirito 
come prima sale per le valli e per i monti. R11 n-r 
tutti gli itinerari più imnervi, scende a riguardare 
la vita dei forti montanari e a interessarsi della si-
stemazione generale della nobile professione deu.,  
guide alpine. corre sui tavoli degli studiosi ner Indi-
care la via dell'elevazione dell'alpinismo si sofferma 
a insernare il modo di pronagandare la sana pas-
sione che fortifica e che nobilita ~unr in ogni ani_ 
mo a rincuorare e a spronare. continua la sua vita 
oer un solo ideale: la montagna, la sua cara mon-
tacna. 

E gli appassionati dell'Alpe, i suoi amici, gli unici 
amici. ma sono molti snarsi su tutte le montarne 
e in ogni valle. in tutti i modesti casolari n nelle 
formicolanti città. col pianto in gola e can le sue 
senndanze negli occhi seguono la luminosa strada 
da lui indicata. 

EIXEZIO BOZZOLI PARASACCIII 

TI Rn anriie. cora dopo ie etto nst;m~idinipr, 
precipitato dalla narri ,  F.st (107 ifnut ,  Pendice il 
r.eln nrefinini,nt ,,rr narinraan 	 Rettelra. 1110- 

danna d'ara al valore alli- fica. La sua morte è stata 
quasi islnotant'a. 

L'alpinismo italiano vede seomnarire un nome che 
l'aveva onorato con una vita dedicata alla Mon-
tagna e con imprese che rimarranno nella storia 
dell'arramnicamentn. 

La tragica fine di questo valoroso alpinista ha de-
stato vivo e profondo cordoglio in tutto l'ambiente 

46 nlpinistico. Da diverse fonti e da molteplici amici 
ci sono pervenute notizie che attestano come sia 



L's Annuario » è dovuto alle cure ed all'entusia-
smo di L. B. Sugliani, il noto autore della Guida 
sciistica delle Orobie, ed a L. Malanchini, e fa 
onore alla Sezione C.A.I. di Bergamo. 

G. B. 

La Sezione di Bergamo fa sapere ai suoi soci che 
già hanno versato la quota per ll corrente anno, 
che l'Annuario verrà loro inviato in omaggio per 
posta; per quelli ancora morosi, ma che verranno 
in Sezione a pagare, verrà loro consegnato gratuita-
mente brevi manti; ai soci delle Sottosezioni, verrà 
stistrib a ito dalle rispettive Sottosezioni. 

Scuole di alpinismo 

— La Seziono di Udine, con l'approvazione del-
l'apposita Commissione della Sede Centrale, svolge 
un Corso di alpinismo, diretto dal noto alpinista 
Ronzo Stabile. 

--- La Scuola di alpinismo della l'al di Passa, 
diretta dalla Guida Gianni Mohor, residente ora a 
Pozza, e con la collaborazione di altri valenti istrut-
tori. è stata autorizzata dalla Commissione per la 
vigilanza ed il coordinamento delle Scuole dl alpi-
nismo. 

- - La Scuola di alpinismo « G. Boeealatte », della 
Sottosezione Universitaria di Torino. è stata auto-
rizzata ad assumere la qualifica di « nazionale ». in 
riconoscimento dei risultati raggiunti e del vasto 
campo (l'azione. 

— Lat Scuola Nazionale di alpinismo di l'al Ro-
sandra, sormontando le difficoltà dell'attuale mo-
mento. svolge regolarmente il corso teorico-pratico 
elle comprende 7 lezioni pratiche 	17 teoriche. 

Cronaca alpina 

1 '1 M A BARATIERI (Dolomiti di Brenta). .1* salita per 
lo spigolo SE. Ettore Castiglioni (C.A.A.I., Mi-
lano), Luigi Pedrolli e Guido Leonardi (S.A.T., 
Sez. Trento), 21 luglio 1942. 

Dalla forcella tra la Cima Baratieri e la Punta 
Jolanda si sale un po' a sinistra in un canale 
ghialoso, e al primi grossi blocchi incastrati, si esce 
a sin. e el si porta sul filo dello spigolo. Si sale 
direttam. per rocce verticali e con ottimi appigli 
fin sotto una parete rossa. Qui si traversa a sin. 
e si prende un caminetto subito dietro lo spigolo, 
che più in alto si apre a diedro e mette a una 
grande e caratteristica finestra. Si sale a spaccata 
nel vano della stessa per montare sul blocco che la 
sormonta. Quindi ancora direttam. per lo spigolo. 
lungo un ripido caminetto, fino alla cresta sommi-
tale. 

Breve ed elegante arrampicata, assai consiglia-
bile per effettuare la traversata dalla P. Jolanda 
alla C. Baratieri. 

Ore 1.30; diff. 40. 

'111 A DI PRATOFIORITO (Dolomiti di Brenta). /a pro-
babile percorso (i* discesa) da NE. Ettore Casti-
glioni (C.A.A.I., Milano) e Guido Leonardi (S.A.T., 
Trenta), 9 luglio 1942. 

Dalla Cima N. di Pratoflorito si scende direttam. 
sul lato NE. per un largo colatoio di facili rocce 
con qualche ciuffo di erba, che più in basso si tra-
sforma in un lungo canalone che taglia obliquarn., 
a guisa di grande rampa molto ripida, tutta la pa-
rete NE. delle Cime di Pratoflorito. Si segue tale 
canalone sempre per facili rocce ben articolate (te-
nersi sempre a d., sotto alla muraglia verticale), fin 
dove questo precipita in un profondo e curioso ba-
ratro. Si passa su una specie di ponte roccioso e si 
scende tenendosi sempre più a d. possibile per una 
ripida e stretta lastra di roccia gialla (ottimi ap- 

pigli) a una piccola nicchia. Da qui un facile cola-
tolo porta nel fondo di un canalone detritico e con 
una calata a corda (15 m.) si supera 11 masso stra-
piombante che sbarra lo sbocco del canalone, e per 
facili rocce si toccano le ghiaie alla base della pa-
rete. 

Non è affatto sicuro che si tratti di una via 
tiro va, poichè l'itinerario è tanto logico ed evidente, 
che è probabile sia stato percorso In precedenza da 
alpinisti o cacciatori. Non ha altro scopo nè inte-
resse che quello di essere la via più facile e più 
breve per scendere stalle Cime di Pratoflorito sul 
versante della Val d'Ambies. 

Ore 1,30, difficoltà 20. 

l'UNTA JOLANDA (1)01oMitl di Brenta). la salita per 
la cresta N. Ettore Castiglioni 
Luigi Pedrolli e Guido Leonardi (S.A.T., Sez. 
7'reillo), 21 luglio 1942. 

Poco dopo passata la cengia della Sega Alta, si 
sale per ghiaie in direzione d'una piccola e caratte-
ristica guglia che si stacca in fianco alla parete 
NE. della l'irrita Manda. Si traversa un canalone 
di neve e si giunge all'intaglio della cresta N. Si 
attacca lo spigolo per buone rocce, poi si supera 
una placca verticale che costituisce la massima dif-
ficoltà dell'ascensione. Si prosegue un lungo tratto 
per rocce più facili e ben gradinate. poi si vince 
una parete nera in una specie di colatolo che porta 
ad una nicchia gialla sotto un forte strapiombo. 
Si esce a sin. e si sale un breve caminetto a gra-
doni di roccia riportandosi sul filo di cresta. Spo-
standosi pochi m. a sin., si attacca la ripida parete 
terminale che porta sull'anticima N. Superando un 
marcato intaglio di cresta si guadagna la vetta più 
alta. 

ore 2,30 ; diff. 3. e 4.. 

CIMA MARGHERITA (Dolomiti di Brenta). Nuora via 
per la parete S. - Guida Enrico Giordani con Ma-
rio Parlati (S.A.T., Sez. Trento), 30 agosto 1942. 

Si attacca nel camino di mezzo al centro della 
parete fra la via Videsott e la via Detassis. Iniziato 
il camino, si sale per rocce facili fino ad arrivare 
ad una nicchia gialla (ometto) sopra la quale un 
enorme tetto attraversa buona parte della parete: 
tale tetto viene superato portandosi leggerm. a d. 
fino ad imboccare un falso diedro molto diff. Questo 
viene superato portandosi a sin. fino ad un buco 
giallo con chiodo. Superata questa paretina di e. 
:;i m., s'arriva alla grande cengia subito alla fine 
della traversata via Videsott; qui si attraversa per 
e. 15 m. lungo la cengia omonima fino ad arrivare 
ad un piccolo camino (ometto), alto 10 m. Fatto 
questo, ci, si innalza per una parete molto diff. ar-
rivando ad una nicchia gialla con chiodo. Spostan-
dosi quindi a sin., si continua fino a raggiungere 
la fessura che divide verticalm. tutta la parete. Si 
sale sempre la fessura, tenendosi possibilm. leggerm. 
a d. Qui la fessura è interrotta da una paretina 
molto diff., superata la quale si arriva nuovam. a 
congiungersi alla fessura. Continuando sempre per 
la fessura che a questo punto è molto esposta e 
priva di ,appigli, si arriva ad un terazzino (ometto). 
Di qui, innalzandosi obbliquam. per c. 50 m.. si ar-
riva ad un 2. terrazzo (ometto). Tenendosi a d.. 
s'imbocca un camino a forma di diedro, alto e. 15 
m., fino ad arrivare a salti di roccia molto friabili 
che ci portano alla cima. 

N. d. R. — La nuova variante ha trovato posto 
nel breve tratto di parete che intercorre tra la ben 
nota via Videsott (che sale esattam. nel mezzo 
della parete) e la via Detassis (che sale nella parete 
più a sin.). La nuova via potrà dunque presentare 
Interesse sportivo per qualche passaggio elegante 
e difficile, ma è totalm. priva di qualsiasi impor-
tanza alpinistica. 
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CASETTE DI LEGNO S.A.F.F.A. 

Le casette di legno S.A.F.F A costituiscono la soluzione più moderna e pratica 
di una abitazione confortevole, facilmente trasportabile, adatta a svariate esigenze, 
per località alpine, centri di sfollamento urbani e rurali, stazioni climatiche e termali. 

Casette di 2 - 3 - 5 e più locali disponibili per pronta consegna. 

ehieàere prospetti illustrati e preventivi alla 

S. A. F. F. A. 
Soc. An. Fabbriche Fiammiferi ed Affini 
Capitale L. 1 5 0 .0 0 0.0 0 0 interamente Nersato 

MILANO - Via Moscova, 18 - telef. 65-542 

Qllfici Commerciali nelle principali città. 
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